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Come tutti i Colleghi ormai sapranno nel 2013, così come previsto dalla disciplina nazionale che 

regola le libere professioni, le competenze del procedimento disciplinare sono passate dal Consiglio 

Direttivo a un Collegio di Disciplina Territoriale (CDT) nominato dal Tribunale della 

Circoscrizione di competenza; nel nostro caso il CDT è stato nominato, per la prima volta, con 

provvedimento del Presidente del Tribunale di Lecce in data 13/05/2013 e, poiché la nomina segue 

la durata in carica del Consiglio Direttivo del Collegio Provinciale, è stato rinnovato il 17/02/2015. 

Le funzioni del CDT, prima demandate al Consiglio del Collegio, sono essenzialmente volte a 

garantire il rispetto delle Norme Deontologiche della categoria e al rispetto delle Leggi Nazionali. 

Le segnalazioni avverso gli iscritti al Collegio di Lecce pervenute riguardano principalmente 

lagnanze di clienti circa la correttezza professionale, i rapporti fra colleghi, le segnalazioni da parte 

di Enti preposti alle attività proprie della nostra professione (Comuni, Agenzia delle Entrate, 

VV.FF., ecc.) e, aspetto oltremodo grave, da parte dell’Autorità Giudiziaria per atti con rilevanza 

penale. 

Nella sua attività il CDT esamina le segnalazioni pervenute con avviso al Collega dell’apertura di 

un procedimento a suo carico e, se la sua posizione non viene archiviata, è sottoposto, dopo una 

prima fase istruttoria, a una procedura d’incolpazione nella quale, il Collegio di Disciplina, se non 

ritiene di archiviare definitivamente la segnalazione, procede alla decisione, in base alla gravità del 

fatto, con avvertimento, censura, sospensione dall’esercizio della libera professione sino a un 

massimo di mesi sei o alla cancellazione dall’Albo professionale. 

Ovviamente la decisione anche del solo avvertimento costituisce a carico del professionista un 

precedente che può essere considerato un’aggravante in caso di recidiva. 

In questi anni di attività il CDT ha esaminato in totale n° 24 segnalazioni per le quali si può 

formulare il riepilogo che segue. 

Nell’anno 2013 sono pervenute n° 7 segnalazioni il cui procedimento si è concluso con: 

- n° 4 archiviazioni; 

- n° 2 con provvedimento di Censura; 

- n° 1 in corso di approfondimento di accertamento. 

Nell’anno 2014 sono pervenute n° 5 segnalazioni esaminate con il seguente esito: 

- n° 3 archiviazioni: 

- n° 1 giudizio in corso in attesa di decisione a carico di Collega già sospeso dall’Albo; 

- n° 1 con procedura sospesa in attesa di decisione dell’Autorità Giudiziaria. 

Nell’anno 2015 delle n° 8 segnalazioni pervenute l’esito è stato il seguente: 

- n° 3 archiviazioni; 

- n° 1 con provvedimento di Censura; 



- n° 3 con procedimento disciplinare in corso; 

- n° 1 segnalazione di morosità verso la Cassa Nazionale a carico di n° 65 Colleghi che ha prodotto 

l’archiviazione per n° 1, la sospensione per sei mesi a carico di n° 44 e in attesa di ulteriori 

accertamenti a carico di altri n° 20. 

Per l’anno 2016 delle n° 6 segnalazioni pervenute l’esito è stato il seguente: 

- n° 1 con procedimento disciplinare in corso; 

- n° 1 con archiviazione; 

- n° 1 con procedimento sospeso e segnalazione a carico di un collega del Collegio di Genova; 

- n° 1 con sospensione per mesi 6 a seguito di Sentenza Penale; 

- n° 2 con istruttoria in corso di cui una con segnalazione all’Autorità Giudiziaria. 

Per l’anno 2017 siamo a n° 8 segnalazioni di cui: 

- n° 1 con archiviazione; 

- n° 6 con istruttoria in corso; 

- n° 1 con procedimento disciplinare in corso. 

 

Con questa breve informativa voglio ricordare a tutti noi che nell’attività di tutti i giorni il 

professionista deve attenersi a tutti i doveri comportamentali di probità, onestà, di rispetto 

delle Leggi, di trasparenza, di correttezza sia nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, 

verso i Committenti e verso i Colleghi. 

Vorrei, infine, ringraziare tutti i componenti vecchi e nuovi del Consiglio di Disciplina che con 

abnegazione hanno fatto funzionare questa nuova istituzione spendendo molto del loro tempo 

sottratto alla famiglia e alla loro attività professionale; un ringraziamento particolare va alle 

signore Luisa ed Emilia della Segreteria del nostro Collegio per la loro disponibilità e 

collaborazione.      

  

  

 

   


